
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Verbale n.  353 
 

Adunanza 11 aprile 2023 

L'anno duemilaventitre il giorno 11 del mese di aprile alle ore 13:15 presso la nuova sede del 
Palazzo della Regione Piemonte, Via Nizza 330, si è riunita la Giunta Regionale con l’intervento di 
Alberto CIRIO Presidente, Fabio CAROSSO Vicepresidente e degli Assessori Marco GABUSI, 
Luigi Genesio ICARDI, Matteo MARNATI, Maurizio Raffaello MARRONE, Vittoria POGGIO, 
Andrea TRONZANO,  Chiara CAUCINO, Elena CHIORINO, Marco PROTOPAPA, Fabrizio RICCA, 
con l’assistenza di Guido ODICINO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante. 
 
Sono assenti  gli Assessori: CAUCINO, CHIORINO, PROTOPAPA, RICCA 
 

 
(Omissis) 

 
D.G.R.  n.  14  -  6726 

 
OGGETTO: 

 
L.r. n. 11/2018. Progetto Rete tematica regionale della Guerra e Resistenza. Presa d'atto e 
approvazione del Protocollo di intesa tra Consiglio Regionale del Piemonte per il tramite del 
Comitato Resistenza e Costituzione, Regione Piemonte, Fondazione Polo '900, Associazione 
Memoria della Benedicta, Casa della Resistenza-Parco della Memoria e della Pace di Verbania, 
Fondazione Revelli e Comitato Resistenza del LYS. 
 
 
 A relazione dell'Assessore POGGIO: 
 
  Premesso che: 

la legge regionale n. 7 del 22 gennaio 1976 è volta all'affermazione dei valori della Resistenza e 
dei principi della costituzione repubblicana, con l’obiettivo di attuare, promuovere e sostenere 
attività dirette a diffondere e valorizzare il patrimonio storico, culturale e politico della Resistenza 
antifascista cui le popolazioni piemontesi hanno dato un alto contributo; l’articolo 3 ha istituito il 
“Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della 
Costituzione repubblicana”con sede presso il Consiglio Regionale,dal quale riceve i mezzi 
occorrenti al suo funzionamento;  
 
ai sensi dell’art. 4 della medesima legge  è prevista nel comitato la rappresentanza dei partiti 
politici antifascisti, delle associazioni partigiane, dei deportati e dei perseguitati politici, degli 
internati militari e civili nei campi di concentramento maggiormente rappresentative a livello 
nazionale, degli Enti locali, della Regione e degli Istituti Storici della Resistenza; 
 
la legge regionale 18 aprile 1985 n. 41 (Valorizzazione del patrimonio artistico-culturale e dei 
luoghi della Lotta di Liberazione in Piemonte) si pone l’obiettivo – in particolare – di valorizzare i 
luoghi che furono teatro degli episodi più significativi della Lotta di Liberazione stessa in Piemonte; 
 
la legge regionale n. 11 del 1 agosto 2018 (“Disposizioni coordinate in materia di cultura”) prevede 
espressamente all’art. 2, comma 1, che la Regione nell’esercizio delle sue funzioni amministrative 
orienti “le proprie politiche ed azioni per favorire e sostenere: (…) lettera b) i processi di 
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integrazione sociale e culturale in atto nella società contemporanea attraverso i valori e gli 
strumenti propri della cultura, con particolare attenzione alla crescita culturale e sociale delle 
nuove generazioni, alla promozione degli scambi intergenerazionali e all'integrazione di nuovi 
cittadini e cittadine; (...) lettera e) la diffusione e la formazione della cultura digitale e 
dell'innovazione”; 
 
l’art. 4, comma 2, lettera d) della predetta legge regionale n. 11/2018 stabilisce che la Regione 
attua i propri progetti culturali favorendo “la programmazione negoziata attraverso il ricorso al 
convenzionamento e alla sottoscrizione di accordi; sostiene tramite contributo le iniziative culturali 
organizzate da enti terzi e ritenute coerenti con gli indirizzi generali di politica culturale anche 
tramite procedure selettive”; 
 
l’art. 7 della stessa legge prevede che, per il conseguimento delle attività e delle iniziative previste 
la Regione opera, tra l’altro, attraverso attività di programmazione e realizzazione in partenariato 
mediante “il ricorso a partecipazione in enti di promozione e valorizzazione culturale e 
convenzionamento e sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati sulla base dei requisiti 
e dei criteri indicati nel Programma triennale della cultura”; tali strumenti “possono essere attivati 
su base annuale o pluriennale”; 
 
all’art 22 la citata legge prevede che “la Regione promuove, sostiene e coordina le reti e i sistemi 
bibliotecari, incentiva la cooperazione interistituzionale e le forme associate di gestione dei servizi 
tra le biblioteche”; 

in base all’art. 24, comma 4 della medesima legge “la Regione promuove altresì la costituzione e il 
mantenimento di appositi centri di documentazione che valorizzano le testimonianze e il materiale 
d'archivio relativi al secondo conflitto mondiale ed alla Resistenza in Piemonte, sviluppando forme 
di coordinamento con gli istituti storici della Resistenza del Piemonte regolati dalla legge regionale 
22 aprile 1980, n. 28 (Concessione di contributi annui agli Istituti Storici della Resistenza in 
Piemonte e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino-ANCR)”; 
 

all’art. 25 altresì è previsto che la Regione favorisca “la realizzazione della rete documentale 
regionale a cui afferiscono biblioteche, archivi, centri di documentazione e altri istituti documentali 
di titolarità pubblica o privata e comunque aperti al pubblico, al fine di realizzare un servizio 
integrato in modo da consentire, tramite la condivisione delle risorse, di rispondere ai bisogni 
informativi dell'utenza”; 
 
il Regolamento regionale approvato con Decreto del Presidente della giunta regionale n. 11/R del 
5 ottobre 2021, recante “Disciplina delle biblioteche, delle reti e dei sistemi bibliotecari in 
attuazione dell’articolo 22 comma 4 della legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 (Disposizioni 
coordinate in materia di cultura)” prevede all’art. 32, comma 1 che “La rete documentale integrata 
di cui all’articolo 25 della l.r. 11/2018 è costituita da biblioteche, archivi, centri di documentazione e 
altri istituti documentali pubblici o privati comunque aperti al pubblico”, mentre il comma 4 dispone 
che “con iniziative autonome dei soggetti partecipanti, su base regionale, possono essere costituite 
e consolidate da specifici accordi reti tematiche afferenti ad argomenti di particolare rilevanza 
storico-sociale”; 
 
il Programma Triennale della Cultura per il triennio 2022/2024, approvato ai sensi dell’art. 6 della 
l.r. 11/2018 dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 227-13907 del 05.07.2022, al paragrafo 
3.10. “Centri di Documentazione e Rete documentale integrata regionale e locale”, prevede la 
costituzione della Rete regionale dei luoghi della Resistenza quale  progetto che “si prefigge la 
valorizzazione della memoria e del patrimonio immateriale dei più significativi Luoghi della 
Seconda Guerra Mondiale e della Resistenza, anche in collaborazione con il Comitato Resistenza 
e Costituzione del Consiglio regionale e con gli Istituti per la Storia della Resistenza piemontesi”. 
Tra le priorità per il triennio il Programma prevede la “attivazione di strumenti di concertazione per 
l’attivazione della rete regionale dei Luoghi della Memoria tra i soggetti interessati, in 
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collaborazione con la rete nazionale “Paesaggi della Memoria” e la definizione e formalizzazione di 
una convenzione […] per la condivisione di banche dati e progetti di valorizzazione e promozione, 
finalizzata a itinerari tematici”; 
 
il succitato paragrafo 3.10 stabilisce altresì “la rete integrata dei luoghi della Resistenza costituisce 
in tale senso un primo progetto pilota della Regione, ai sensi dell'art. 24, comma 4 della l.r. 
11/2018, nell’ambito della più ampia rete integrata tematica regionale che sarà sviluppata  tramite 
la piattaforma digitale Memora e l’Ecosistema digitale della Cultura, in sinergia con le altre 
piattaforme tematiche regionali (9Centro, Archos e Giornali del Piemonte)”. 
 
Il “Programma pluriennale in ambito ICT per il triennio 2019-2021” approvato con D.G.R. n. 4-8239 
del 27.12.2018 ha indicato (al punto 5.4.1.2) l’Ecosistema digitale della cultura tra le priorità 
strategiche per l’ICT in Piemonte. Come previsto dal “Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2018-2020” approvato con D.G.R. n. 23-7009 del 8 
giugno 2018; detto Ecosistema si articola in più applicativi, tra cui Mèmora e Giornali del Piemonte, 
le cui funzionalità e sviluppi sono dettagliati al paragrafo “1.3.10. Digitalizzazione. sviluppo di 
progettualità innovative, strumenti digitali, semplificazione amministrativa” del citato Programma 
triennale della cultura 2022-24. 
 

Dato atto che, sulla base dell’istruttoria svolta dal competente Settore Promozione beni 
librari e archivistici, editoria e istituti culturali della Direzione regionale Cultura e Commercio, 
emerge quanto segue:  
 
- il ”Comitato della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi 
della Costituzione repubblicana”, istituito presso il Consiglio regionale, è composto dai 
rappresentanti dei partici politici antifascisti, delle associazioni partigiane, dei deportati e dei 
perseguitati politici, dei combattenti e reduci, degli Istituti storici della Resistenza, delle 
associazioni e delle istituzioni culturali attive in Piemonte sui temi della memoria, nonché dai 
rappresentanti degli enti locali, delle istituzioni scolastiche e militari, dei gruppi consiliari regionali e 
delle rappresentane sociali piemontesi; esso svolge la propria attività in collaborazione e d’intesa 
con tali realtà e con altri soggetti pubblici e privati; 
 
- nel corso degli anni il Comitato ha promosso la stipulazione di protocolli d’intesa con associazioni 
ed enti che svolgono sul territorio piemontese un ruolo culturale e formativo di diffusione della 
conoscenza storica della Resistenza o di tutela dei luoghi della memoria o di siti di particolare 
rilevanza per la lotta di Liberazione nella nostra regione; 
 
- il Comitato continua a svolgere una costante attività di ricerca e di studio sulla storia 
contemporanea e si impegna in numerosi progetti di diffusione della conoscenza della storia della 
Resistenza in Piemonte, anche presso le giovani generazioni; 
 
- a partire dal 2003, la rete piemontese dei Luoghi della Memoria, già sviluppata grazie ai progetti 
europei Alcotra “Memoria delle Alpi” e PITER “PaCE” approvati con D.G.R. 22 Dicembre 2017, n. 
66-6258 “Programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg V A – Italia Francia 
(ALCOTRA) di cui alla D.G.R. n. 4835 del 27 marzo 2017. Approvazione delle schede progettuali 
“Far Conoscere” e “Salvaguardare”, relative alla candidatura del Piano Integrato Tematico (PITEM) 
“Pa.C.E”. (Patrimonio Cultura Economica)”, si configura come una delle eccellenze del territorio 
regionale, con ricadute non solo di carattere culturale e didattico, ma anche turistico e quale 
espressione della vocazione regionale nell’ambito delle proprie finalità istituzionali di promozione 
dei valori della Costituzione. In particolare hanno partecipato al progetto Alcotra PITEM “PaCE” 
(2018-23) in forma diretta gli Ecomusei di Colle del Lys, Alpette e Coazze, oltre alla Fondazione 
Nuto Revelli, mentre hanno collaborato in modo indiretto il Polo del 900 e l’Associazione per la 
memoria della Benedicta; 
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- il Protocollo di intesa stipulato in attuazione della l.r. n. 1/2006 (“Istituzione del Centro di 
documentazione nell'area della ''Benedicta'' nel Parco naturale delle Capanne di Marcarolo”), tra 
Regione Piemonte, Provincia di Alessandria, Città di Novi Ligure, Unione dei Comuni Tobbio e 
Colma e Comune di Bosio, approvato da Regione Piemonte con D.G.R. n. 42-8195 del 20 
dicembre 2018 e successivamente modificato con D.G.R. n. 30-4483 del 29 dicembre 2021, ha 
disciplinato l’organizzazione del Centro di Documentazione della Benedicta, con particolare 
riferimento (art. 3 – Sistema informativo del Protocollo) al suo inserimento nella rete documentale 
regionale,  prevista dall’art 25 della  Legge regionale n. 11/2018; 
 
- nel corso del 2022, si sono tenuti incontri tra il Consiglio Regionale del Piemonte, per il tramite 
del Comitato Resistenza e Costituzione, la Regione, l’Associazione Memoria della Benedicta, 
l’Associazione Casa della Resistenza-Parco della Memoria e della Pace di Verbania, la 
Fondazione Nuto Revelli e il Comitato Resistenza Colle del Lys APS, per la realizzazione del 
progetto“Rete tematica regionale della Guerra e Resistenza finalizzata alla diffusione e alla 
valorizzazione della conoscenza storica tramite la rete documentale integrata degli archivi sul 
‘900”;  
 
- tali incontri hanno portato alla stipula del protocollo d’intesa che è stato sottoscritto dal Consiglio 
Regionale del Piemonte per il tramite del Comitato Resistenza e Costituzione, dalla Regione 
Piemonte nella persona dell’Assessore alla Cultura Turismo e Commercio, dal Polo del 900, 
dall’Associazione Memoria della Benedicta, dall’Associazione Casa della Resistenza-Parco della 
Memoria e della Pace di Verbania, dal Comitato Resistenza Colle del Lys APS e dalla Fondazione 
Nuto Revelli in data 28 marzo 2023, allegato alla presente deliberazione; 
 
- tra i sottoscrittori vi è la Fondazione Polo del 900, la quale è individuata dal citato Programma 
triennale della cultura per gli anni 2022-2024 (paragrafo 3.10) quale soggetto capofila della Rete 
integrata dei luoghi della Resistenza, ai sensi dell’art. 24 comma 2 della l.r. 11/18, insieme al 
Centro di Documentazione della Benedicta istituito con l.r. n. 1/2006; 
 
- la Fondazione Polo del 900, di cui la Regione è fondatore in forza della D.G.R. 23-2886 del 1 
febbraio 2016, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto ha come finalità, tra l’altro, l’ideazione, 
progettazione, organizzazione e il coordinamento di iniziative integrate, messe in opera anche 
dagli Enti Partecipanti alla Fondazione (con particolare riferimento in questo caso a Istituto 
piemontese per la storia della Resistenza, ANCR e Museo Diffuso della Resistenza della 
Deportazione della Guerra dei Diritti e della Libertà); a tal fine può stipulare con enti pubblici o 
soggetti privati accordi o contratti di qualsiasi natura e durata utili o anche solo opportuni al 
perseguimento delle proprie finalità; 
 
- gli altri sottoscrittori del protocollo sono Enti culturali che hanno tra le loro finalità la valorizzazione 
della storia del Novecento, con particolare attenzione alle tematiche della guerra e della 
Resistenza, anche attraverso la conoscenza dei propri archivi e centri di documentazione, e lo 
sviluppo di percorsi tematici di valenza turistico-culturale; 
 
- riguardo ai contenuti del protocollo sottoscritto,come indicato all’art. 3, comma 2, i soggetti 
firmatari costituiscono una cabina di regia al fine di valutare tra le attività e le iniziative proposte 
quelle maggiormente coerenti con le finalità del presente Protocollo;  
 
- il protocollo prevede all’art 4 la possibilità di adesione di altri analoghi soggetti, qualificati e 
impegnati sulle tematiche oggetto dello stesso; 
 
- le attività relative al progetto che saranno sviluppate dagli enti  aderenti sono indicate all’art. 5 
dell’allegato Protocollo: 
a) attività di ricerca, editoria, didattica e divulgazione legate alla vicenda storica della Lotta di 
Liberazione, del fascismo e dell’antifascismo, delle persecuzioni razziali, politiche e nei confronti 
delle altre minoranze, della deportazione e della seconda guerra mondiale, sino alla nascita della 
Repubblica e della Costituzione; 
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b) studio e collaborazione alla realizzazione di percorsi tematici virtuali dei Luoghi della Memoria 
del Piemonte; 
c) collaborazione sistematica con la rete nazionale degli Istituti della Resistenza, con la rete 
nazionale dei luoghi e musei associati nei “Paesaggi della Memoria” nelle attività di ricerca, 
editoria, didattica e divulgazione; 
d) supporto alla progettazione e realizzazione dei contenuti scientifici di allestimenti multimediali di 
comune interesse e utilità, permanenti o temporanei/itineranti, a partire da quelli necessari al 
completamento del Centro di Documentazione della Benedicta e di altri spazi museali o espositivi 
in corso di realizzazione; 
e) studio, promozione e partecipazione a iniziative istituzionali e legislative nazionali, oltre che a 
progetti comunitari, nazionale e regionali finalizzati alla realizzazione delle iniziative di cui sopra; 
f) sostegno alle attività nelle scuole, nell’ambito dell’ecosistema digitale regionale, e alle attività di 
inventario e digitalizzazione degli archivi multimediali; 
 
- Il protocollo, prevede, all’art. 7, i seguenti impegni del Consiglio regionale:  
1. Il Consiglio si impegna a mettere a disposizione le proprie strutture organizzative e di 
comunicazione per la realizzazione e la divulgazione delle iniziative concordate. 
2. Il Consiglio garantisce in particolare l’informazione e la comunicazione sulle iniziative attraverso 
l’attività dell’ufficio stampa, la divulgazione sui propri canali informativi tradizionali, web e social, la 
copertura video giornalistica dell’evento, la diffusione di inviti o materiale informativo ai propri 
interlocutori. 
3. Le strutture competenti del Consiglio regionale possono collaborare direttamente 
nell’organizzazione delle iniziative, compatibilmente con le esigenze e le priorità degli uffici 
secondo le modalità ed i criteri definiti dall'Ufficio di Presidenza per ogni singola iniziativa. 
4. Il Consiglio si impegna infine, ove richiesto, a mettere a disposizione gli spazi e le sale delle 
proprie sedi istituzionali, compatibilmente con la programmazione generale degli eventi e nel 
rispetto delle normative tecniche e di sicurezza in materia, per ospitare le iniziative concordate. 
5. Nell’ambito delle attività derivanti dall’attuazione del Protocollo, il Consiglio regionale, di 
concerto con la Regione e gli altri soggetti firmatari si impegna a definire e realizzare un 
programma di iniziative, diffuso sulle diverse aree del territorio regionale, da svolgersi nell’anno 
2025, in occasione dell’80° anniversario della Liberazione. 
6. Il Consiglio regionale si impegna, infine, a dar corso a tutte le iniziative utili e necessarie alla 
costruzione di una rete di collaborazione istituzionale con gli altri Consigli regionali, in particolare 
delle Regioni confinanti, con l’obiettivo di mettere a disposizione dei soggetti sottoscrittori del 
Protocollo una piattaforma di relazioni sovra-regionali efficace per lo sviluppo delle loro attività, 
specifiche e di rete. 
7. Valuterà le proposte di ulteriore sostegno allo sviluppo della piattaforma digitale “Giornali del 
Piemonte”, già realizzata in collaborazione con la Regione, per valorizzarne in particolare la 
documentazione (già digitalizzata o da digitalizzare) sul periodo storico e sui temi oggetto del 
presente protocollo, in sinergia con la piattaforma 9Centro e nell’ambito dell’ecosistema digitale 
regionale della cultura; 
 
- Il citato protocollo, all’art. 8, elenca i seguenti impegni della Regione: 
1) la Regione, recependo l’autonoma iniziativa dei soggetti partecipanti, riconosce  il presente 
protocollo d’intesa quale accordo finalizzato al consolidamento di un sistema tematico regionale di 
elevata rilevanza storico-sociale, ai sensi dell’art. 32.4 del Regolamento sistemi bibliotecari e in 
attuazione dell’art. 24.4 della l.r. 11.2018. 
2) Si impegna a mettere a disposizione del progetto la piattaforma regionale Mèmora e svilupparne 
le funzionalità di descrizione e gestione, anche sulla base delle esigenze scientifiche e operative 
delle reti documentali integrate, nel rispetto degli standard e delle regole riconosciute a livello 
nazionale e internazionale, compatibilmente con le disponibilità di bilancio; 
 
- come previsto dall’art. 8 comma 3 del Protocollo “la collaborazione operativa, scientifica e 
promozionale della Regione alle attività e iniziative della rete avverrà normalmente per il tramite 
della partecipata Fondazione Polo del 900, come già previsto dal suo programma triennale 2022-
24”; 
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- tale collaborazione della Regione per il tramite della Fondazione Polo 900 dovrà avvenire nel 
rispetto di quanto stabilito con D.G.R. 30-5842 del 21,10.2022 (“L.R. 11/2018 e D.C.R. n. 227-
13907 del 05.07.2022. Intervento regionale a sostegno dei progetti per l'anno 2022 di enti 
partecipati o controllati dalla Regione Piemonte operanti in ambito culturale, secondo le linee 
progettuali 2022/2024. Spesa di Euro 15.732.000,00 (di cui Euro 7.836.000,00 sul cap. 
182890/2022 e Euro 7.836.000,00 sul cap. 182890/2023; Euro 30.000,00 cap. 184938/2022 e 
Euro 30.000,00 cap. 184938/23); 
 
- il progetto oggetto del protocollo in esame rientra negli obiettivi del Programma Triennale della 
Cultura, come dal succitato paragrafo 3.10 secondo il quale “la rete integrata dei luoghi della 
Resistenza costituisce in tale senso un primo progetto pilota della Regione, ai sensi dell'art. 24, 
comma 4 della l.r. 11/2018, nell’ambito della più ampia rete integrata tematica regionale che sarà 
sviluppata tramite la piattaforma digitale Memora e l’Ecosistema digitale della Cultura, in sinergia 
con le altre piattaforme tematiche regionali (9Centro, Archos e Giornali del Piemonte)”; 
 
- il progetto di “Rete tematica regionale della Guerra e Resistenza finalizzata alla diffusione e alla 
valorizzazione della conoscenza storica tramite la rete documentale integrata degli archivi sul 
‘900”, è caratterizzato da preminente interesse per la collettività e sussiste un interesse pubblico a 
sostenerlo in forza dell’utilità conseguita dalla comunità insediata sul territorio regionale, in 
coerenza con quanto previsto dall’art 24 c. 2 della L.R. n. 11/2018 e dal citato paragrafo 3.10 del 
Piano Triennale della Cultura in quanto consente di fare sistema tra Enti con finalità convergenti, 
mettendo in comune e rendendo  fruibile  un patrimonio di conoscenze e informazioni di pubblico 
interesse; 
 
- quindi il protocollo sottoscritto è coerente con le leggi regionali 22 gennaio 1976 n. 7, 18 aprile 
1985 n. 41, 1 agosto 2018 n. 11 in particolare art. 2, comma 1, art. 22, art 24 comma 4 e con il 
Programma triennale della Cultura per il triennio 2022/2024, approvato ai sensi dell’art. 6 della l.r. 
11/2018 dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 227-13907 del 05.07.2022. 
 

Pertanto,alla luce di quanto sopra esposto, si prende atto del Protocollo sottoscritto di cui 
sopra, che si intende approvare quale allegato A alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 

Ritenuto di demandare altresì alla Direzione regionale Cultura e Commercio l’adozione di 
tutti gli atti  necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

Vista la legge regionale n. 11/2018 (“Disposizioni coordinate in materia di cultura”); 
 

vista la legge regionale n. 7 del 22 gennaio 1976 (“Attività della Regione Piemonte per 
l'affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della costituzione repubblicana"); 
 

vista la legge regionale n. 1/2006 (“Istituzione del Centro di documentazione nell'area della 
'Benedicta' nel Parco naturale delle Capanne di Marcarolo”); 
 

visto il Regolamento approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 11/R 
del 5 ottobre 2021 recante “Disciplina delle biblioteche, delle reti e dei sistemi bibliotecari in 
attuazione dell’articolo 22 comma 4 della legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 (Disposizioni 
coordinate in materia di cultura)”;  

 
vista la D.G.R. n. 30-4483 del 29 dicembre 2021 (L.r. n. 1/2006-Centro di Documentazione 

della Benedicta. Approvazione dello schema di modifica del Protocollo di intesa di cui alla D.G.R. 
n. 42-8195 del 20.12.2018. Spesa complessiva di euro 550.000,00 in favore della Provincia di 
Alessandria (di cui euro 225.000,00 sul cap. 220883/2021, euro 225.000,00 sul cap. 220883/2022, 
euro 100.000,00 sul cap. 220883/2023). 
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Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016 come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14.6.2021. 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale unanime 
 
     d e l i b e r a 
 
- di prendere atto e approvare il Protocollo di intesa sottoscritto in data 28.3.2023 tra Consiglio 
Regionale del Piemonte per il tramite del Comitato Resistenza e Costituzione, Regione Piemonte, 
nella persona dell’Assessore alla Cultura, Turismo e Commercio, Fondazione Polo del ‘900, 
Associazione Memoria della Benedicta, Associazione Casa della Resistenza-Parco della Memoria 
e della Pace di Verbania, Fondazione Nuto Revelli e Comitato Resistenza Colle del Lys APS, 
avente ad oggetto il progetto “Rete tematica regionale della Guerra e Resistenza finalizzata alla 
diffusione e alla valorizzazione della conoscenza storica tramite la rete documentale integrata degli 
archivi sul ‘900”, come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Cultura e Commercio l’adozione degli atti necessari al fine 
di dare attuazione alla presente deliberazione; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. d) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  
 
 
 

 
(Omissis) 

 
 

Il Presidente 
della Giunta Regionale 

Alberto CIRIO 
 
 

Direzione della Giunta regionale 
Il funzionario verbalizzante 

Guido ODICINO 
 

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 11 aprile 
2023.  
 

cr/ 
 

 
 
 


